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SINOSSI OPERE IN PRESENTAZIONE

Nicola Lucchi e Mariangela Galotto – Anna Marchesini. La voce e l’arte
Anna Marchesini non ha bisogno di presentazioni – ma quanta nostalgia ci prende solo a pronunciarne il nome. Attrice immensa, ironica, intelligente e un po' fuori dal coro come solo i geni sanno essere, ci ha fatto ridere e pensare. In questo libro, Nicola Lucchi – con le testimonianze raccolte da Mariangela Galotto e il prezioso contributo della sorella di Anna, Teresa – ci accompagna dietro le quinte della sua vita. Emerge una donna che ha saputo trasformare le fragilità in forza, la malinconia in sorriso, la vita in spettacolo. 

Marina Zucchelli - Latte
Bologna, 1959. Nella stessa casa vivono due donne che sono madri, in modi diversi, dello stesso bambino. Olimpia, borghese istruita e moderna, è docile a un'idea di civiltà che la vuole sposa con figli; eppure, dopo il parto, il suo corpo sembra tradirla, aprendo piccole crepe nella sua identità. Ada, invece, arriva dalla Ciociaria: è una ragazza del popolo che ha lasciato una vita domestica carica di miseria ma anche di piccole felicità per fare da balia al neonato di Olimpia. È stata scelta perché è forte e sana, come si sceglie un animale a una fiera. E lei, nella casa nuova, impara presto a farsi presenza invisibile, mentre il richiamo dei suoi affetti le pulsa dentro con forza. Diverse in tutto, Olimpia e Ada si incontrano sul terreno inatteso di una sorellanza di gesti e corpi: quello esposto e vitale di Ada e quello fragile di Olimpia, che cerca di riconoscersi nella ferita della maternità. 

La materia del contendere – Giancarlo Pontiggia
I versi di Giancarlo Pontiggia si spiegano in una forma limpida e misurata in cui i classici latini e greci, letti appassionatamente durante gli anni dell’adolescenza e poi riscoperti e amati in età adulta, riecheggiano svelando la vastità e la profondità di un pensiero nato alla confluenza tra ispirazione e disciplina, tra natura e storia, tra memoria letteraria e tempo presente. Ogni parola cerca consonanza nelle altre rinunciando a qualsiasi astrattismo e prediligendo la chiarezza, anche quando affonda nel buio irriducibile delle nostre più segrete pulsioni. 

Enrico Giustacchini – Il giudice Albertano e il caso del serpente stravagante
Sono giorni difficili, questi, per Ezechiello, stimato membro della comunità di Cemmo. Dapprima si ritrova sulla soglia di casa una bambola con una macchia rosso-sangue all’altezza del cuore. Ecco poi che quel poco di buono di Ricciardino, nipote di cui egli aveva perso le tracce, ricompare all’improvviso alla sua finestra per dileguarsi inspiegabilmente subito dopo. Senza contare i dispiaceri che gli procura l’altro suo nipote, il miniatore Onorato… Fuori e dentro il castro, insomma, l’aria è greve: il dramma incombe e al giudice Albertano toccherà presto di indagare su un delitto dai contorni enigmatici e sfuggenti come non mai.

Elio Corona. Uno strano omicidio per l’ispettore Falchi

Gennaio 1983. Il neo agente della Polizia di Stato Adelio Falchi arriva a Montichiari, nella bassa bresciana. Per lui, cresciuto sotto il sole della Sardegna, la caligine e il freddo pungente sono soltanto i primi nemici. Al Distaccamento di Polizia Stradale impara presto che, dietro ogni incidente, non ci sono solo lamiere contorte, ma anche telefoni che squillano nel cuore della notte, vite spezzate per sempre e famiglie distrutte. Negli anni ’90 la situazione precipita: sulle strade bresciane si consuma la scia di sangue delle stragi del sabato sera. Madri che aspettano invano. Padri chiamati a riconoscere ciò che resta dei propri figli. Lo Stato deve intervenire, dare un segnale forte per fermare quella carneficina – e Falchi si ritrova in prima linea, rischiando di sacrificare la propria vita privata.  Le nuove norme e strumenti adeguati aprono una lotta dura, senza esclusione di colpi, contro la guida forsennata alterata da alcol e droghe. Con la promozione a ispettore, però, un nuovo incubo lo travolge: a Desenzano del Garda viene assassinata la giovane escort rumena Alina Ciobanu. Un delitto inspiegabile. Nessun movente. Nessun sospettato. E il PM sceglie proprio lui per collaborare a un’indagine che si preannuncia di difficile soluzione. 
